
MODELLAZIONE SOLIDA, STAMPA 3D 
E RAPID PROTOTYPING

Workshop gratuito presso l’ITCS
“Erasmo da Rotterdam” di Bollate (MI) - Sabato 27 Ottobre 2012

Sabato 27 ottobre 2012, organizzato presso l’ITCS “Erasmo da Rotterdam” di Bollate, 
si terrà un Workshop gratuito sulla “Stampa 3D, la Modellazione Solida e il Rapid 
Prototyping”. 

Organizzato in  collaborazione con la società Futura Elettronica e la rivista 
ElettronicaIn, l’evento inizierà alle 9:30 e si concluderà alle 16:30 inclusa una breve 
pausa per il pranzo.

Il Workshop - che sarà offerto gratuitamente ai docenti interessati ma anche agli
studenti - riguarda il rapido sviluppo che ha coinvolto la stampa tridimensionale in 
questi ultimi anni, rivoluzionando la produzione di modelli tridimensionali e di prototipi 
in tutti i settori tecnologici: progettazione architettonica, design industriale, industria 
meccanica, robotica, fi no alla produzione di oggetti di consumo e gadget. Il limite è 
legato solo alla creatività e all’estro del progettista.
In passato il designer è stato costretto a dare forma alle proprie idee usando soltanto 
due dimensioni, ora le piattaforme CAD e i sistemi di stampa tridimensionale 
consentono di pensare direttamente in tre dimensioni e di verifi care subito i risultati con 
la realizzazione di modelli reali, immediatamente disponibili e riproducibili in piccole 
serie.

Caratteristiche del Corso:
- Composizione: 8 moduli da 45 minuti ciascuno.
- Durata effettiva corso: 6 ore.
- Durata complessiva: 8 ore.
- Numero partecipanti alle prove pratiche: 
 8 (4 stampanti a disposizione durante il seminario).
- Tutor: Simone Majocchi

Struttura in breve:
Modulo 1 – La rivoluzione della stampa: dai caratteri 
mobili di Gutenberg alla RepRap.
Modulo 2 – Differenze fra prototipazione rapida e 
produzione di oggetti.
Pausa 15 minuti
Modulo 3 - Stampanti hobbystiche, “prosumer” e professionali.
Modulo 4 - L’evoluzione della stampa 3D nei prossimi tre anni.
Intervallo pranzo 1 ora e mezza
Modulo 5 - Modellazione CAD e download di modelli pronti.
Modulo 6 - Dal modello STL al G-Code: confi gurazioni e parametri.
Pausa 15 minuti
Modulo 7 - Stampa su RepRap e compatibili con tecnologia FFF.
Modulo 8 - Rifi nitura e utilizzo delle stampe 3D.

Laboratorio
Quattro stampanti 3D saranno a disposizione di otto persone interessate a una prova 
pratica durante le attività pomeridiane. Chi vuole partecipare a una delle quattro coppie 
di lavoro, deve avere con sé un proprio portatile (uno per ogni coppia) e prenotarsi 
inviando una mail a: gvitale@tiscali.it.

Prerequisiti
Il workshop non richiede conoscenze specifi che per la parte teorica, mentre per la 
sessione pratica è richiesta una buona manualità e confi denza con il computer per 
operare su programmi di tipo grafi co e un minimo di conoscenza sulla geometria solida.

Per ulteriori informazioni rivolgersi a:
Prof. Giulio Vitale - ITCS Erasmo da Rotterdam
Via Varalli, 24 – Bollate 
Tel: 02- 3506460

La partecipazione al Workshop è gratuita ma è consigliabile la registrazione on-line: 
http://workshop3d.eventbrite.it dove è anche possibile trovare ulteriori dettagliate 
informazioni sull’evento.
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LA NASCITA DELLA STAMPA 3D
Charles Hull, che fonderà in seguito la società
3D Systems, inventa la stereolitografi a, un processo che 
permette di realizzare un oggetto solido tridimensionale 
partendo da un fi le di dati digitali. La tecnologia viene 
utilizzata per creare un modello 3D da un’immagine e 
consente di ottenere rapidamente un campione prima di 
iniziare la produzione su scala industriale.

‘92 REALIZZARE OGGETTI 
STRATO DOPO STRATO

La prima printer in stereolitografi a (SLA) viene prodotta 
dalla 3D Systems. La macchina utilizza un sistema UV per 
solidifi care il polimero utilizzato (un liquido con il colore e 
la viscosità del miele) che crea l’oggetto tridimensionale strato dopo strato. Sebbene ancora 
imperfetta, la macchina dimostra che oggetti complessi possono essere realizzati  in maniera 
autonoma durante la notte.

‘02 UN RENE 3D
FUNZIONANTE

Il primo rene in grado di fi ltrare sangue e produrre urina viene 
sperimentato su un animale.  Lo sviluppano i ricercatori del Wake 
Forest Institute for Regenerative Medicine che si propongono di 
“stampare” organi e tessuti utilizzando la tecnologia di stampa 3D.

‘11 IL PRIMO MODELLO
D’AEREO REALIZZATO IN 3D

Presso l’Università di Southampton viene realizzato il primo 
aereo senza pilota completamente stampato in 3D. Il velivolo 
viene realizzato in una settimana con un budget di sole 
5.000 sterline. Il prototipo utilizza ali elittiche, solitamente molto costose, che 
contribuiscono a migliorare l’aerodinamica e l’effi cienza dell’aereo.

‘11 LA PRIMA AUTOMOBILE AL 
MONDO STAMPATA IN 3D

Si chiama Urbee, di Kor Ecologic, l’elegante prototipo 
ecologico con carrozzeria stampata in 3D durante il
TEDxWinnipeg in Canada. Il prototipo è anche economico e 
parsimonioso nei consumi riuscendo a percorrere 200 miglia con un gallone in 
autostrada e 100 miglia in città.

‘11 STAMPA 3D IN ORO E
 ARGENTO

i.materialise è la prima società al mondo ad offrire servizi 
di stampa 3D in oro a 14 carati e argento, aprendo nuovi 
orizzonti per la produzione artigianale e industriale di gioielli.

‘12 LA PRIMA PROTESI DI
MASCELLA STAMPATA IN 3D

Medici e ingegneri olandesi impiegano una printer 3D 
realizzata da LayerWise per stampare una protesi di mascella 
personalizzata che successivamente viene impiantata in una 
donna di 83 anni che soffre di una infezione cronica alle ossa. Questa tecnologia 
viene anche sperimentata per cercare dii ottenere un accrescinmento osseo.

‘05 LA PRIMA INIZIATIVA
OPEN-SOURCE PER LA STAMPA 3D

Il dott. Adrian Bowyer dell’Università di Bath fonda RepRap, un 
progetto open-source che si propone di progettare una stampante 3D 
in grado di stampare quasi tutti gli elementi da cui è composta, dando 
la possibilità a chiunque di produrre oggetti personalizzati di uso
quotidiano a basso costo.

‘06  LA TECNOLOGIA SLS CONSENTE DI 
PRODURRE OGGETTI INDUSTRIALI 

La tecnologia SLS (selective laser sintering), grazie all’utilizzo del 
laser, consente di ottenere un oggetto tridimensionale partendo 
praticamente da qualsiasi materiale. Questo sistema apre la porta 
alla personalizzazione di massa e on-demand di oggetti industriali 
e protesi per impiego in campo medico. Lo stesso anno, la società 
Objet realizza una macchina in grado di stampare con materiali 
differenti, inclusi elastomeri e polimeri, ottenendo densità e proprietà 
differenti.

‘08  LA PRIMA STAMPANTE
AUTOREPLICANTE

Dopo il suo lancio, nel 2005, dall’iniziativa RepRap nasce 
Darwin, la prima printer autoreplicante in grado di produrre la 
maggior parte dei componenti da cui è formata, consentendo 
agli utenti di realizzare printer per i propri amici.

‘08  NASCONO I PRIMI SERVIZI 
DI STAMPA ON-LINE 3D

Shapeways lancia un sito di condivisione di progetti 3D 
e di stampa degli stessi dedicato alle comunità di artisti, 
architetti e designer, consentendo loro di trasformare i 
progetti in oggetti fi sici.

‘08  IMPORTANTI SVILUPPI NEL 
CAMPO DELLE PROTESI

Viene realizzata da Bespoke Innovations la prima protesi 
per un arto completamente stampata in 3D, con tutte le 
articolazioni già realizzate durante la stampa. Questa 
tecnologia consente di ottenere protesi che si adattano 
perfettamente alla morfologia del paziente.

‘09  ENTRANO IN COMMERCIO 
LE PRIME STAMPANTI DIY

MakerBot Industries, società che si ispira all’open-source 
hardware, inizia la vendita di una printer 3D a basso costo 
per il mercato degli hobbysti.

‘09  DALLE CELLULE AI VASI 
SANGUGNI

La società Organovo, utilizzando la tecnica Forgacs utilizza 
una bioprinter 3D per realizzare un vaso sangugno.

‘99 OGGETTI 3D VENGONO
 UTILIZZATI IN CAMPO MEDICO  

Il primo organo coltivate in laboratorio con la tecnologia 3D viene 
impiantato in un essere umano, per la precisione una vescica 
urinaria rivestita con le cellule del paziente. La tecnologia,
sviluppata presso il Wake Forest Institute for
Regenerative Medicine, apre la strada all’implementazione di altri 
organi , anche stampati, che non comportano rischio di rigetto essendo realizzati 
con le stesse cellule del paziente.

COME FUNZIONA LA STAMPA 3D
Una stampante 3D lavora come una stampante a getto di inchiostro ma anzichè 
l’inchiostro deposita strati successivi del materiale desiderato sino ad ottenere 
l’oggetto fi nale, partendo da un fi le di dati digitali. 

Sorgente laser

Automobili

CAMPI D’APPLICAZIONE

Aviazione Do-it-yourself

Produzione Medicale Gioielleria

1 Una sorgente laser illumina il 
materiale da solidifi care

2 Il sistema di movimento verticale  
si sposta per formare i vari strati

3 Il contenitore contine il materiale 
da solidifi care che formerà 
l’oggetto

4 L’oggetto viene creato
    solidifi cando strato dopo strato il 

materiale

5 Le stampanti 3D più moderne 
utilizzano differenti materiali: 
plastica, resine, titanio, polimeri 
ma anche oro e argento.
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BREVE  STORIA DELLA 
STAMPA 3D


